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IL CDA INFORMA:  NOTIZIARIO n. 2 -  aprile 2026 

 
RUNTS 
Il CdA della Fondazione Conte Carlo Busi, nella seduta in data 11 febbraio 2026, ha preso atto della 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 09.10.2020, con la quale veniva approvata 
integralmente la bozza di adeguamento  dello Statuto della Fondazione ai sensi del D.lgs. 117/2017 
“Codice del Terzo Settore”, con le modifiche necessarie e funzionali alla trasformazione dell’Ente da 
Fondazione Conte Carlo Busi Onlus a Fondazione Conte Carlo Busi ETS e con parere favorevole del 
Comune di Casalmaggiore (Delibera n. 49 del 27.11.2020). 
 
La Fondazione si doveva iscrivere al RUNTS - Registro Unico Nazionale del Terso Settore, con termine 
ultimo previsto entro il 31.03.2026.  Quindi il Consiglio di Amministrazione, con la presenza del 
Revisore dei Conti della Fondazione che attesta la disponibilità del patrimonio minimo ai sensi del 
D. Lgs. 117/2017, si è riunito il 13 febbraio 2026 presso Studio notarile per approvazione nuovo 
Statuto Fondazione Conte Carlo Busi ETS e iscrizione al RUNTS. 
 
La riforma del Terzo Settore è nata per riordinare, semplificare e dare trasparenza a un comparto 
frammentato, valorizzando il ruolo del non profit nel welfare italiano. Obiettivi chiave sono la 
creazione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), la definizione di nuove regole di 
governance, fiscalità agevolata.  
 
Bilancio Previsione 2026 
Il CdA della Fondazione Conte Carlo Busi, nella seduta del 10 marzo 2026, ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2026. 
 

Venendo all’analisi dell’andamento economico previsionale prospettico dell’esercizio 2026, in 
raffronto al rendiconto economico consuntivo 2025, si evidenziano i seguenti principali scostamenti: 
 riguardo il totale Profitti vengono stimate entrate prudenziali al 31.12.2026 per ca 9.401 mln di 

euro, ovvero in aumento di ca 144 mila euro (+2%), rispetto il rendiconto economico consuntivo 
2025: 
 profitti da prestazioni di servizi di assistenza e riabilitazione: ca +181 mila euro (+ 2%), 

dovuti principalmente all’ipotesi di incremento rette, unitamente alla saturazione posti 
letto “solventi”; per quanto riguarda la remunerazione regionale, ai fini prudenziali, è 
stato inserito l’importo riconosciuto nell’esercizio 2025; 
 

 riguardo il totale Perdite si stimano uscite al 31.12.2026 per ca 9.401 mln di euro, ovvero in 
aumento per ca 144 mila euro (+2%), rispetto il rendiconto economico consuntivo 2025: 
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 acquisti beni e materiali di consumo: ca +9 mila euro (+2%), dovuti principalmente 
all’incremento costi generi alimentari a seguito della maggior inflazione attesa; 

 spese di assistenza sanitaria: ca +15 mila euro (+4%), a seguito dell’incremento costi 
fornitura ossigeno ed acquisto medicinali, oltre che dell’aumento utilizzo presidi di 
incontinenza dovuto al peggioramento classi SOSIA (Sistema di Osservazione Salute 
Invecchiamento) degli ospiti; 

 utenze: ca – 15 mila euro (-3%), a seguito del recupero accise sul combustibile; 
 servizi di riparazione e manutenzione: ca + 2 mila euro (+1%), a seguito della periodica 

manutenzione ordinaria, contrattualizzata su base pluriennale che consente di 
mantenere invariati i prezzi dei listini; 

 costo del personale: ca + 293 mila euro (+5%), principalmente dovuti ai rinnovi 
contrattuali CCNL Comparto Funzioni Locali e Dirigenza Medica, oltre che a nuove 
assunzioni di personale per favorire la fruizione delle competenze (ferie/ROL) pregresse 
maturate e non godute dei dipendenti ed a seguito dell’internalizzazione della gestione 
Centro Diurno Integrato “Fiorella” in capo alla Fondazione; 

 servizi esternalizzati: ca - 58 mila euro (-8%), a fronte dell’internalizzazione della gestione 
Centro Diurno Integrato “Fiorella” in capo alla Fondazione; 

 ammortamenti immobilizzazioni materiali: ca + 44 mila euro (+15%), a seguito di 
maggiori investimenti patrimoniali effettuati nel 2025 e programmati nel corso del 2026 
per riqualificare l’immobile ospitante l’RSA; 

 oneri da gestioni non ordinarie: ca + 97 mila euro (+1.307%) a seguito di potenziale 
realizzo di minusvalenze da alienazione di beni immobili, con preliminari sottoscritti nel 
precedente esercizio 2025. 
 

 riguardo il Risultato di Esercizio si stima un avanzo al 31.12.2026 per ca 842 euro, in sostanziale 
pareggio, allineato a quanto conseguito al 31.12.2025. 

 
Rette 2026 
Considerato che la previsione di sostanziale pareggio del Bilancio di Previsione 2026 potrà essere 

raggiunta, oltre che con tutte le misure sopra indicate, anche mediante un adeguamento delle rette. 
Con decorrenza mese di marzo 2026: 

- si passa da € 62,5 a € 64 al giorno (aumento di € 1,5 euro) per i ricoveri accreditati in RSA 
(la nuova retta giornaliera 2026 è esattamente allineata alla retta media minima RSA di ATS 
Valpadana del 2024, pari a € 63,94); 
- da € 66 a € 68 al giorno (aumento di € 2) per il nucleo Alzheimer e il nucleo protetto;  
- sono stati apportati lievi incrementi anche per le rette della CSS e i mini alloggi per anziani;  
- sono state ridotte le rette per il CDI. 
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L’incremento delle rette, mediamente pari al 2%, è stato determinato da un’attenta valutazione 
dei costi operativi dell’Ente che, pur sottoposti ad una puntuale operazione di massimo 
contenimento ed efficientamento laddove possibile, registreranno un aumento complessivo pari al 
2% (corrispondente all’inflazione attesa per il 2026, peraltro già prevista in ulteriore rialzo correlato 
all’attuale situazione internazionale), che includono l’adeguamento delle retribuzioni per il 
personale dipendente (a seguito dei recenti rinnovi contrattuali dei CCNL presenti in Fondazione, 
ovvero Funzioni Locali, UNEBA e Dirigenza Medica Sanità Pubblica), il rinnovo di impianti e 
attrezzature per la cura degli ospiti e l’aumento dei costi di approvvigionamento di beni alimentari, 
farmaci e servizi essenziali (particolarmente onerosa la necessità di costante manutenzione 
ordinaria).  
L’obiettivo della Fondazione è quindi sempre quello di garantire un soddisfacente standard di 
qualità nella cura e nell’assistenza. 
La strategia è di consolidare le Unità di Offerta “core” della Fondazione, ovvero la RSA, il CDI (con 
internalizzazione da 1° maggio 2026) e la CSS e sfruttare le relative potenzialità.   
Nel corso dell’esercizio verranno sostenuti interventi funzionali al miglioramento degli spazi interni 
a tutela degli ospiti, degli impianti e attrezzature per agevolare il lavoro del personale, oltre che il 
rafforzamento del percorso Alzheimer mediante l’introduzione di nuove attrezzature. 
Proseguono inoltre le numerose assunzioni di operatori socio-sanitari, sia per migliorare la qualità 
assistenziale, sia per le necessarie sostituzioni del personale che deve smaltire progressivamente 
l’ingente numero di ferie maturate negli anni e non godute. 
 


